
R E G I O N E    S I C I L I A N A

C O M U N E    D I    P E T R O S I N O
PROVINCIA DI TRAPANI

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 48   del  03-03-17

OGGETTO:

CONFERIMENTO INCARICO A LEGALE PER PROPORRE
OPPPOSIZIONE AVVERSO IL RICORSO PER INGIUNZIONE
PROMOSSO DALLA COOPERATIVA SOCIALE
MATUSALEMME.

Riferim. Prop. N.33  del
31-01-2017

L'anno  duemiladiciassette del giorno  tre del mese di marzo alle ore 14:20 e seguenti in Petrosino nel
Palazzo Municipale si è riunita la Giunta Municipale nelle seguenti persone:

GIACALONE GASPARE SINDACO A

BADALUCCO LUCA VINCENZO ASSESSORE A

PELLEGRINO ANTONELLA
MARCELLA

VICE SINDACO P

INGIANNI ROCCO ASSESSORE P

CAPPELLO FEDERICA ASSESSORE P

Risultano presenti n.   3 e assenti n.   2

disponibili &#8364; 368,00 al cap 1243 ed &#8364; 359,00 al cap.n1249.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Dott. GIACALONE ANDREA, ai sensi dell’art. 52 della legge
n° 142/1990, come recepita dalla L.R. n° 48/1991.
Il Vice Sindaco, con l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, Dott. GIACALONE ANDREA, invita i
componenti della giunta municipale all’esame della seguente proposta di deliberazione:



Il Sindaco – Dr. Gaspare Giacalone – propone alla G.M. il seguente testo di

deliberazione:

                                             LA GIUNTA MUNICIPALE

PREMESSO che con Delibera di G. M. n. 133 del 18.09.2015, si dava mandato al
responsabile del IV settore di espletare la gara pubblica per l’affidamento del servizio
di refezione scolastica a favore degli  dell’Istituto Comprensivo di Scuola Materna,
Elementare e Media “G. Nosengo” di Petrosino, per l’anno scolastico 2015/2016;
POSTO che con determinazione del responsabile del IV settore N ° 100 del
16.10.2015 esecutiva ai sensi di legge, si stabiliva di procedere all’affidamento del
servizio mediante gara per pubblico incanto ai sensi del D. Lgs.  N. 163/2006, si
approvava il Capitolato Speciale d’Appalto ed il Bando di Gara per l’importo di €
81.360,00 oltre I.V.A. , e quindi per l’importo complessivo di € 84.614,40;
PRESO ATTO che con determina del IV Settore n. 1 del 05/01/2016 il servizio di
refezione scolastica veniva affidato alla Cooperativa Sociale Matusalemme con sede
a Bagheria nella via Sabotino n. 40 per l’ importo di € 67.305,25 oltre IVA , con il
ribasso del 17,23% sull’importo a base d’asta;
VERIFICATO che con determina sindacale n. 04 dell’ 11/02/2016 si dava atto
dell’inizio del servizio di refezione scolastica per l’anno scolastico 2015/2016;
VISTO il Contratto di Appalto, per la gestione del Servizio di Refezione Scolastica,
stipulato in data 02 Agosto 2016 (Repertorio n.4479/2016, registrato a Marsala il
03/08/2016 al n.3069), tra il Responsabile del IV Settore e la Sig.ra Caruso Stella,
nella qualità di amministratore unico della Cooperativa Sociale Matusalemme, con
sede legale in Bagheria in via Sabotino n. 40;
ACCERTATO che con detto contratto si stabiliva che il servizio avrebbe avuto
corso dal 11/02/2016 al 28/02/2017 e comunque fino all’esaurimento delle somme
stanziate;
VISTA la nota prot.15945 del 04/10/2016 con la quale si chiedeva alla ditta
appaltatrice il potenziamento del contatore elettrico il cui limite di potenza non
consentiva l’utilizzo del forno;
VISTA la nota prot.16580 dell’11/10/2016 con la quale si sollecitava il
potenziamento del contatore elettrico;
VISTA la nota prot.n°16609 dell’11/10/2016 con la quale si chiedeva alla ditta
appaltatrice che le fatture fossero corredate dalla certificazione BIO;
VISTA la nota prot. n°17429 del 21/10/2016 con la quale si invitava e diffidava la
ditta Matusalemme a rimuovere le inadempienze verificate in seguito al sopralluogo
del 20/10/2016, id est: mancanza di derrate alimentari BIO, mancato rispetto del
menù alimentare approvato;
POSTO che, contestualmente a tale diffida si assegnava alla ditta il termine di 5
giorni per rimuovere le criticità evidenziate;
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PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 63 del capitolato speciale d’appalto, allegato al
contratto, per farne parte integrante e sostanziale, il mancato uso di derrate Bio
costituisca causa di risoluzione del contratto per inadempimento di un preciso obbligo
dell’accordo;
PRESO ATTO che l’art.7 del ripetuto contratto testualmente recita: “Il rapporto
contrattuale con la Stazione Appaltante ha efficacia dalla data dell’11/02/2016 fino al
28/02/2017 e comunque fino all’esaurimento della disponibilità finanziaria stanziata
per l’appalto di che trattasi”;
VISTO il verbale della commissione di vigilanza sul servizio di mensa scolastica dal
quale si evince che l’organo collegiale discuteva di talune criticità del servizio mensa
e programmava un sopralluogo nei locali adibiti al servizio de quo;
POSTO che dal sopralluogo effettuato in data 14 dicembre 2016, la commissione
rilevava le seguenti criticità:
- mancanza in loco del manuale HACCP,
- mancato rispetto delle tabelle dietetiche per la mancanza delle derrate alimentari
adeguate,
- mancato funzionamento del forno elettrico,
- mancanza di derrate BIO;
DEDOTTO che tale ultima carenza costituisca causa di risoluzione del contratto ai
sensi dell’anzidetto art. 63 del capitolato speciale d’appalto;
PRESO ATTO, tuttavia che il Comune per non privare gli utenti del servizio e con
l’auspicio di un ravvedimento operoso della ditta, con nota prot. n° 21239 del
15/12/2016 oltre ad evidenziare, ancora, una volta l’assenza di derrate BIO, applicava
le sanzioni previste irrogando una penalità di €. 3.615, 22;
VERIFICATO che tale ultima nota ha sortito l’effetto della asserita risoluzione del
contratto e contestuale sospensione del servizio a partire dal 19/12/2016;
PROVATO, di contro, che l’ufficio preposto ha liquidato alla Coop. Sociale
Matusalemme l’importo di €. 19.634,24 giuste determine dirigenziali n. 52/2016 e
n.78/2016;
VISTA la nota dell’Avv. Francesca Ciancimino del 16/12/2016 con la quale si
comunicava la sospensione del servizio, ai sensi degli artt. 133 e 253 del Codice dei
Contratti, dal 19/12/2016 per asserite inadempienze dell’Ente nel pagamento delle
fatture;
DEDOTTO che a nulla rileva l’eccezione dell’avvocato secondo la quale il contratto
sarebbe da considerare risolto per mancato pagamento delle fatture trasmesse essendo
notorio che la ragioneria nell’emissione dei mandati di pagamento debba tenere conto
dell’ordine cronologico delle liquidazioni predisposte dai responsabili di settore, pena
la violazione del principio di imparzialità testualmente fissato dall’art1 della L.
241/90
così come è altrettanto indiscusso il principio che ad impossibilia nemo tenetur;
ATTESO, altresì, che la norma invocata dal procuratore della Soc. coop.
Matusalemme, per giustificare la sospensione del servizio (art. 133 e 253 del codice
dei contratti) era applicabile fino al 31/12/2015;
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RITENUTO, di contro, che è questo Comune a poter dar seguito alla risoluzione del
contratto per inadempimento degli obblighi contrattuali, non ultimo, oltre quelli
indicati, la mancanza di derrate BIO la cui violazione, giova ribadirlo, costituisce, da
sola, causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’anzidetto art 63 del capitolato
speciale d’appalto;
ACCERTATO che tale ultima asserzione trova sostegno nell’art. 108 comma 3 del
D.lgs 50/2016 a mente del quale le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto
pubblico durante il periodo di sua efficacia se no è soddisfatta, fra le altre la
prescrizione del citato comma 3, rectius, accertamento di un grave inadempimento
delle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore;
VERIFICATO che il caso di specie si attagli alla previsione normativa per la
risoluzione del contratto di refezione scolastica con la ditta Matusalemme;
POSTO che con determina n° 1 del 05/01/2017 si disponeva la risoluzione del
contratto Rep. N. 4479/2016 con la Coop. Sociale Matusalemme per il servizio di
Refezione scolastica degli alunni dell’Istituto Comprensivo “ G. Nosengo” di
Petrosino per le motivazione meglio descritte in premessa e di procedere con
successivi provvedimenti a definire tutti i restanti rapporti di dare e avere con la Soc.
Coop Matusalemme, compresa l’eventuale escussione della garanzia fideiussoria
posta a garanzia dell’esecuzione del contratto.
VISTO il ricorso  per ingiunzione, acclarato al protocollo generale di questo Ente al
n° 1647 del 31/01/2017,  promosso dall’avv. Francesca Ciancimino, in nome e per
conto
della Soc. coop. Matusalemme ;

CHE l’art. 17 del D.lgs n.50/2016 esclude dall’applicazione delle disposizioni del
nuovo codice degli appalti i servizi legali aventi ad oggetto, tra l’altro, “la
rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell’art.1 della
legge 09.02.1982 n.31 e ss.mm.ii;

CHE la suddetta norma va coordinata con l’art.4 dello stesso D.lgs 50/2016 il quale
prevede che i contratti pubblici aventi ad oggetto lavori servizi e forniture, esclusi in
tutto o in parte dall’applicazione del codice, avviene nel rispetto dei principi di
“economicità, ,efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza,
proporzionalità, pubblicità...”

CHE in applicazione del principio di proporzionalità si ritiene ammesso
l’affidamento diretto degli incarichi di patrocinio legale sotto la soglia dei 40.000,00
euro, purché adeguatamente motivato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs
n.50/2016;

ATTESO che il ricorso instaurato depone per l’affidamento di un incarico ad un
legale di comprovata esperienza al fine di non esporre l’Ente in un esborso
finanziario afferente la richiesta della controparte;
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ACCERTATO che la suddetta spesa non è frazionabile per ai sensi dell’art 163 del

Dlgs 267/2000;

- RITENUTO necessario difendere le ragioni del Comune nella vexata quaestio,
autorizzando il Sindaco pro tempore ad opporsi al  Ricorso per ingiunzione , nonché
per il rilascio di mandato ad litem a favore del predetto difensore, conferendo incarico
a quest’ultimo per il giudizio di opposizione;
-VISTO il Decreto Legislativo n.267/2000 e s.m.i.;
-VISTO lo Statuto Comunale;
-VISTO l'art.53 della Legge 142/1990, come recepita dalla L.R. 48/1991, nonchè
l'art.12 della L.R. 30/2000;
-VISTO l'art.3 - comma 1 - lett. d) del D.L. 174/2012, convertito nella Legge
213/2012;
-VISTO il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n.09/2013;
-Per tutto quanto sopra premesso,

DELIBERA

1.AUTORIZZARE il Sindaco pro tempore, Dr. Gaspare Giacalone, ad opporsi al
Decreto Ingiuntivo n.757/2015 - RG n.1844/2015, emesso dal Tribunale di Marsala, a
seguito ricorso proposto dall’avv. Francesca Ciancimino , in nome e per conto della
Soc. coop. Matusalemme.
2.CONFERIRE all’Avv. Francesco Marchetti l’incarico professionale per il
Giudizio di Opposizione al ricorso per ingiunzione  di che trattasi, al fine di difendere
le ragioni e gli interessi dell’Ente, conferendo allo stesso mandato ad litem.-
3 RICONOSCERE al predetto difensore, quale primo acconto, la somma di €.
700,00 comprensiva di IVA e CPA, spese generali e ritenuta d’acconto, di cui al
preventivo delle competenze e spese di difesa;
4- DARE ATTO CHE somma di €. 700,00 trova copertura finanziaria così come
segue: quanto ad  € 350,00 al cap.  1243 quanto ad €. 350,00 al cap.n1249 parte passiva
bilancio 2017.
5- DEMANDARE al Responsabile del IV Settore l’adozione di ogni consequenziale
adempimento, ivi compreso l’impegno di spesa pari ad €. 700,00  bilancio 2017.

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267/2000 TESTO UNICO EE.LL. RECEPITO
DALLA L.R. N.30 DEL 23/12/2000.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica
della proposta di deliberazione.
Lì, 03-03-2017                                                           IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                f.to     PELLEGRINO FRANCESCO
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Parere del Responsabile del Settore Ragioneria
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile
della proposta di deliberazione.
Lì, 03-03-2017                                                   IL RESPONSABILE  DEL SETTORE

                              f.to  GIACALONE ANDREA
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LA GIUNTA MUNICIPALE

-VISTA la superiore proposta di deliberazione;

-VISTI i pareri espressi dai Responsabili dei servizi interessati, di cui all’art.12 della
   L.R.  23.12.2000 n.30;

- CON VOTI UNANIMI E PALESI dei presenti e votanti, resi per alzata e seduta,

 D E L I B E R A

DI APPROVARE E FARE PROPRIA la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui

di seguito si intende integralmente trascritta.

RAVVISTATA l’urgenza e la necessità di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione;

VISTO l’art. 12 – comma 2° - della L.R.  n. 44del 03.12.1991;

CON VOTI UNANIMI E PALESI dei presenti e votanti, resi per alzata e seduta,

D E L I B E R A

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva
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Letto approvato e sottoscritto

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo

                      Il Segretario Generale
                                                                                  Dott. GIACALONE ANDREA

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e successive
modificazioni, viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi dal
03-03-17 al 18-03-17  (art. 11, comma 1);
Pubblicazione n. 353

L’ASSESSORE ANZIANO

Dalla Residenza Municipale, lì  03-03-2017

COMUNE DI PETROSINO

TP

Il Segretario Generale

f.to Dott.GIACALONE
ANDREA

f.to Dott.INGIANNI ROCCO

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44, a seguito degli
adempimenti sopra attestati:

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL 03-03-2017

[X ] in quanto dichiarata immediatamente esecutiva (Art.12, comma 2);
[ ] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art.12, comma 1);

f.to Dott. PELLEGRINO ANTONELLA
MARCELLA

Il Segretario Generale

f.to Dott. GIACALONE ANDREA
IL Vice Sindaco

f.to Dott. GIACALONE ANDREA

IL SEGRETARIO GENERALE
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